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L’impa� o di Enel sul cambiamento climatico nel 2022

81,6 mln 
teq di CO2 
evitata 

• Emissioni di CO2 evitate 
da produzione di energia 
ele� rica

• Contributo alla riduzione 
di emissioni di CO2 di altri 
se� ori(²) a� raverso un mix 
energetico a emissioni zero

45,8 mln  
utenti � nali  
con sma�  
meter a� ivi

• I contatori intelligenti, 
fornendo dati in tempo 
quasi reale, consentono 
una gestione e�  ciente della 
domanda e dell’o� e� a di 
energia, promuovendo un 
consumo consapevole e 
sostenibile

22,6mila 
punti di 
ricarica 
pubblici di 
proprietà 
per la 
mobilità 
ele� rica

• Contributo alla riduzione 
di emissioni di CO2 di 
altri se� ori a� raverso 
l’ele� ri� cazione del consumo, 
tra cui quello dei traspo� i, 
promuovendo la mobilità 
ele� rica

99 MW • Aumento della capacità di 
storage(3)

2,6
numero 
delle 
interruzioni 
del servizio 
per cliente 
(SAIFI)(4)

• Una rete a�  dabile e 
resiliente contribuisce a 
ridurre le emissioni di CO2
associate alle perdite di rete

3 milioni 
di punti di 
illuminazione 
pubblica 
intelligente

• Soluzioni di e�  cienza 
energetica per ridurre il 
consumo (residenziale, ci� à e 
industria)

Catena
del valore Generazione Distribuzione Retail

52,1 mln teq 
CO2

• Emissioni dire� e di gas serra 
per la produzione di energia 
ele� rica (Scope 1)(5)

3,3 mln teq 
CO2

• Emissioni indire� e di gas 
serra associate alle perdite 
tecniche dalla rete (Scope 
2)(6)

28,4 mln teq 
CO2

• Emissioni indire� e di gas 
serra associate all’acquisto 
di ele� ricità per vendita al 
cliente � nale (Scope 3)

10,3 mln teq 
CO2

• Emissioni indire� e di 
gas serra derivanti 
dall’estrazione e dal 
traspo� o di combustibili, 
(Scope 3)

22,9 mln teq 
CO2

• Emissioni indire� e di gas 
serra associate all’utilizzo 
del gas naturale venduto nel 
mercato retail (Scope 3)

(1) Include la produzione di energia rinnovabile e nucleare.
(2) Il GHG Protocol richiede di considerare il consumo di ele�ricità nel calcolo dell’impronta di carbonio aziendale come emissioni indire�e (Scope 2).
(3) Include il contributo della Linea di Business Global Power Generation. 
(4) SAIFI, System Average Interruption Frequency Index.
(5) Altre emissioni Scope 1 sono state ripo�ate nel paragrafo “La nostra carbon footprint”. 
(6) Altre emissioni Scope 2 sono state ripo�ate nel paragrafo “La nostra carbon footprint”. 
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Produzione termica Perdite tecniche dalla rete Vendita di ele� ricità e gas retail

Produzione CO2 free(1) Digitalizzazione della rete Ele� ri� cazione della domanda energetica
e promozione dell’e�  cienza energetica
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L’energia elettrica è essenziale per garantire il progresso 
sostenibile delle società moderne e costituisce un fattore 
chiave nel raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite, in particolare l’SDG 7, per garantire a 
tutti un’energia accessibile, affidabile, sostenibile e moder-
na, e l’SDG 13, in materia di lotta contro il cambiamento 
climatico.

La produzione di energia elettrica ha da sempre un ruo-
lo chiave in materia di cambiamento climatico, in quanto 
l’utilizzo di combustibili fossili rappresenta una fonte rile-
vante di emissioni di gas serra. Lo sviluppo tecnologico, 
specialmente nel campo delle energie rinnovabili, ha però 
trasformato completamente tale scenario, posizionando 
l’elettricità come una delle principali soluzioni per ridurre 
l’impronta di carbonio a livello mondiale. Enel è consape-
vole di tali impatti e mette in atto specifiche azioni per mi-
nimizzarli, promuovendo la decarbonizzazione del sistema 
energetico e l’elettrificazione della domanda di energia, e 
riducendo di conseguenza le emissioni di gas serra lungo 
l’intera catena del valore. 

La produzione da fonti fossili di Enel (principalmente gas e 
carbone) rappresenta tradizionalmente la fonte principale 
di emissioni di gas serra. In particolare, nel 2022 le emis-
sioni dirette (Scope 1) legate alla produzione da fonti fossili 
sono state pari a circa 52,1 mln teq di CO2, mentre le emis-
sioni indirette (Scope 3) legate all’estrazione e al trasporto 
di combustibili sono state pari a 10,3 mln teq di CO2. Enel sta 
riducendo al minimo tale impatto accelerando la dismis-
sione degli impianti a carbone, con una riduzione della ca-
pacità nel 2022 pari a circa 2,5 GW rispetto al 2021. Paralle-
lamente, il Gruppo sta incrementando lo sviluppo di capa-
cità rinnovabile che, insieme al contributo della produzione 
nucleare, ha permesso di evitare emissioni per 81,6 mln teq 
di CO2. Inoltre, Enel è attivamente impegnata nello sviluppo 
di sistemi di storage dell’energia elettrica, che supportano 
l’integrazione della capacità rinnovabile, con una capacità 
installata totale di 316 MW nel 2022. La decarbonizzazione 

del mix energetico ha anche un impatto positivo sulla ri-
duzione delle emissioni indirette di gas serra di altri settori 
(Scope 2) associate all’acquisizione di energia elettrica per 
coprire il fabbisogno delle attività di business.

La gestione della rete elettrica comporta la produzione 
di emissioni indirette di gas serra (Scope 2) associate alle 
perdite tecniche di energia sulla rete, pari a 3,3 mln teq di 
CO2 nel 2022 (secondo la metodologia di calcolo “location 
based”). Enel sta investendo attivamente nella digitalizza-
zione e automazione della rete elettrica per ridurre tali per-
dite e aumentarne l’affidabilità, favorendo al contempo la 
diffusione delle rinnovabili nel sistema energetico. 

Nell’ambito del cliente finale, l’utilizzo dei prodotti vendu-
ti da parte dei propri clienti genera emissioni di gas serra 
che sono contabilizzate come emissioni indirette (Scope 
3). In particolare, le emissioni legate all’utilizzo di energia 
elettrica venduta ai clienti sono state pari a circa 28,4 mln 
teq di CO2, mentre quelle relative al gas venduto pari a 22,9 
mln teq di CO2. Enel monitora regolarmente tali emissioni e 
adotta misure volte a ridurle al minimo. Inoltre, offre ai pro-
pri clienti soluzioni tecnologiche per ridurre le emissioni di 
carbonio legate al loro consumo energetico in un’ampia 
gamma di settori, tra cui i trasporti, la gestione degli im-
mobili o i processi e i servizi industriali. Per esempio, attra-
verso Enel X il Gruppo sta promuovendo la diffusione delle 
infrastrutture di ricarica pubbliche di proprietà per i veicoli 
elettrici (22,6mila punti di ricarica installati nel 2022), lo svi-
luppo di soluzioni di efficienza energetica, la generazione 
distribuita, i servizi di consulenza, l’illuminazione pubblica 
intelligente e le città circolari.

Le emissioni legate alle attività dei fornitori del Gruppo 
sono state pari a 14,2 mln teq di CO2 nel 2022. Per ridurre 
tale impatto, Enel adotta un approccio circolare di approv-
vigionamento e include nei processi di acquisto valutazioni 
sull’impronta carbonica dei prodotti e servizi interessati, e 
ne incentiva la riduzione.

Ambizione emissioni zero



Il coinvolgimento in materia 
di politiche climatiche

(2) https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/displaylobbyist.do?id=6256831207-27&locale=en#en, numero 6256831207-27. Con la sua
registrazione Enel ha sottoscritto il Transparency Register Code of Conduct, dichiarando, inoltre, di essere vincolata al Codice Etico di Enel.

Nell’ambito del suo impegno per il cambiamento climatico, 
Enel è fermamente impegnata a promuovere e definire:
• ambiziosi obiettivi climatici e di decarbonizzazione co-

erenti con gli obiettivi fissati dall’Accordo di Parigi;
• meccanismi di attuazione efficaci ed efficienti in grado

di sfruttare le dinamiche di mercato, sostenendo piena-
mente il ruolo del carbon pricing;

• continui dialoghi sulle questioni climatiche all’interno
di iniziative multistakeholder, contribuendo attivamente 
a gruppi e coalizioni come il Just Transition Think Lab e
il Caring for Climate dell’UN Global Compact, i proget-
ti SOS 1.5 e Policy Advocacy and Member Mobilization
(PAMM) del WBCSD (World Business Council for Sustai-
nable Development) e la Carbon Pricing Leadership Co-
alition (CPLC) della Banca Mondiale;

• la leadership del settore privato sulla decarbonizzazio-
ne attraverso la sua continua partecipazione a iniziative
come CEO Alliance, WEF CEO Climate Leaders Alliance,
IETA (International Emissions Trading Association), FMC
(First Movers Coalition), associazioni di categoria regio-
nali e nazionali.

Enel è impegnata affinché le proprie attività di advocacy 
dirette siano allineate con gli obiettivi dell’Accordo di 
Parigi, coinvolgendo stakeholder istituzionali, associazio-
ni di categoria, organizzazioni non governative e mondo 
accademico, al fine di promuovere la visione del Gruppo 
su clima e politiche di azzeramento delle emissioni di gas 
serra. Il coinvolgimento delle parti interessate contribuisce 
all’evoluzione del quadro normativo verso obiettivi climatici 
ambiziosi e promuove un’economia in cui il carbon pricing 
gioca un ruolo fondamentale nell’orientare gli investimenti 
di lungo termine. 
In particolare, Enel interagisce direttamente con i policy ma-
ker, contribuisce al posizionamento delle associazioni di ca-
tegoria, coinvolge un più ampio set di stakeholder per cre-
are consenso e supporto su specifiche proposte di policy. 
Enel sostiene l’integrazione del carbon pricing nel pro-
cesso decisionale in tutti i Paesi in cui opera. In tal modo, 
sottolinea l’importanza di meccanismi ben funzionanti per 
la tassazione del carbonio e lo scambio di quote di emis-
sione, i quali devono essere in grado di fornire una preve-
dibilità a breve e medio termine a sostegno dell’efficienza 
del mercato, nonché forti segnali di prezzo a lungo termine 
a sostegno degli investimenti e dell’innovazione.
Il coordinamento a livello globale del posizionamento del-
le politiche pubbliche globali di Enel sul clima è garantito 

dall’unità Energy and Climate Policies. Tale unità ha la re-
sponsabilità di sviluppare scenari globali e position paper 
sulle politiche climatiche con il supporto delle Country e 
delle Global Business Line. L’obiettivo è orientare le attivi-
tà di advocacy nazionali e locali di Enel, grazie a un con-
tinuo dialogo con le istituzioni e la più ampia gamma di 
stakeholder attivi nel dibattito sul clima. In tal senso Enel 
è anche impegnata a lavorare per garantire un continuo e 
pieno allineamento agli obiettivi dell’Accordo di Parigi delle 
associazioni di cui è membro.

Durante il 2022 il Gruppo ha rappresentato la propria 
visione e promosso la propria posizione presso le istitu-
zioni europee (Commissione, Parlamento, Consiglio) con 
l’obiettivo di orientare proposte e decisioni legislative 
che avrebbero potuto incidere sul Quadro delle politiche 
Climatiche ed Energetiche dell’Unione europea e sulle at-
tività del Gruppo. Nello svolgimento di tali attività, Enel si 
impegna a comportarsi in modo trasparente e responsa-
bile. In tal senso è iscritta allo European Transparency Re-
gister(2), le cui attività specifiche sono legate alle principali 
proposte legislative e/o politiche dell’UE (per esempio, Eu-
ropean Green Deal, Fit for 55, REPowerEU plan, ETS reform, 
Air Quality Directives, Sustainable Finance, State Aid and 
Competition, Hydrogen). Nel sito web dedicato è presente 
un elenco pubblico degli incontri che Enel ha tenuto con 
commissari, membri del loro gabinetto e direttori generali 
della CE da dicembre 2014 a gennaio 2023. In particolare, 
per il 2022, sono state affrontate tematiche quali: Euro-
pean Green Deal, Energy Taxation Directive (ETD), Carbon 
Border Adjustment Mechanism (CBAM), Renewable Ener-
gy Directive ed ETS Directive. Inoltre, sono rese pubbliche 
anche le posizioni e le risposte di Enel alle consultazioni 
UE (come, per esempio, per il Critical Raw Material Act), in-
sieme all’elenco delle principali associazioni professionali e 
think tank in cui Enel è attiva.

A livello di tutti i Paesi, l’impegno di Enel in materia di ad-
vocacy è perseguito attraverso specifiche attività e un più 
ampio coinvolgimento degli stakeholder sui temi della 
decarbonizzazione e della transizione energetica. L’ap-
proccio è simile a quello adottato a livello globale. Tra gli 
obiettivi della politica di advocacy del Gruppo Enel figura-
no la promozione di una maggiore ambizione climatica, la 
fissazione dei prezzi per il carbonio, l’accelerazione della 
penetrazione delle tecnologie rinnovabili, lo sviluppo e 
l’aggiornamento delle infrastrutture mediante tecnologie 
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di rete intelligenti a sostegno della transizione energetica, 
l’elettrificazione come mezzo per decarbonizzare gli usi 
finali di energia. In tal senso, attraverso le piattaforme di 
engagement “Energy Transition Roadmap”, Enel si impe-
gna con un’ampia gamma di stakeholder alla definizione 
e all’attuazione delle azioni necessarie per perseguire gli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi. Tali piattaforme presuppon-
gono come punto di partenza la decarbonizzazione entro 
il 2050; procedono quindi a individuare il mix tecnologico 
necessario per raggiungere tale obiettivo e quello a medio 
termine nel 2030, e all’elaborazione di specifiche racco-
mandazioni politiche volte a realizzare tale trasformazione. 

Il posizionamento del Gruppo 
sulle principali politiche in 
materia di clima 

Nel corso del 2022 sono avvenuti diversi eventi normativi 
e legislativi sia specifici sul clima sia aventi come oggetto 
tematiche energetiche e ambientali a esso collegate. 
Il numero di dossier su cui Enel concentra la propria advo-
cacy aumenta annualmente e in particolare si riportano i 
nostri principali posizionamenti: 

A livello globale:

• nell’ambito della Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), Enel è stata
attiva nel promuovere una maggiore ambizione nell’at-
tuazione del Transparency Governance Framework,
nella piena mobilitazione della carbon finance prevista
dall’Accordo di Parigi, unitamente a un rapido sviluppo
della cooperazione internazionale prevista dall’articolo
6 dello stesso Accordo. In tal senso Enel ha, inoltre, avuto 
un ruolo attivo durante i diversi eventi preparatori della
COP 27 di Sharm el-Sheikh. In particolare Enel ha chie-
sto: di accelerare in modo efficiente la transizione ener-
getica guidando le economie mondiali sulla strada del
Net-Zero, come richiamato dall’ultimo Rapporto IPCC; di
preparare lo stocktaking previsto per la COP 28; di re-
cuperare il ritardo nella mobilitazione dei finanziamenti
a supporto della mitigazione e dell’adattamento nei Pa-
esi in via di sviluppo; la finalizzazione delle disposizioni
attuative dell’articolo 6 sulla cooperazione in materia di
cambiamenti climatici;

• Enel promuove una maggiore ambizione climatica
in linea con l’Accordo di Parigi, in un quadro di giusta
transizione. L’advocacy di Enel in tale ambito è attuata
attraverso un impegno ad hoc su specifiche proposte
legislative (per esempio, la Legge Europea sul Clima),
ma anche attraverso un più ampio coinvolgimento degli
stakeholder a livello nazionale attraverso la piattaforma

“Energy Transition Roadmap” di Enel (vedi sopra). Attra-
verso tali piattaforme, Enel promuove NDCs (Nationally 
Determined Contributions) che riflettano pienamente la 
massima ambizione climatica possibile e pienamente in 
linea con i requisiti dell’Accordo di Parigi;

• Enel ha fortemente promosso il carbon pricing nella
forma sia di carbon tax sia di emission trading. In par-
ticolare, Enel ritiene che l’adozione di tali meccanismi
basati su sistemi Cap and Trade dovrebbero essere pre-
feriti nell’ambito di economie industrializzate e di settori
industriali dove gli operatori sono in grado di gestire e
internalizzare efficacemente nelle loro decisioni i segnali
di prezzo registrati sul mercato. I meccanismi di carbon
pricing dovrebbero invece tendere ad assumere la forma 
di carbon tax nei Paesi con istituzioni più deboli e in set-
tori caratterizzati da fonti di emissione distribuite e in cui 
le barriere non economiche sono rilevanti. Il Gruppo Enel 
sostiene fortemente il carbon pricing come mezzo per
decarbonizzare in modo efficiente ed efficace i sistemi
economici di tutto il mondo. Le posizioni di Enel sull’ado-
zione del carbon pricing vengono veicolate sia diretta-
mente sia attraverso la partecipazione alle attività di or-
ganizzazioni quali IETA, CPLC, Eurelectric e WBCSD. Nel
2022 sono state dedicate attività specifiche mirate all’a-
nalisi e alla promozione dei prezzi del carbonio, a livello
globale, regionale (UE e America Latina) e nazionale (Stati 
membri dell’UE, Brasile, Argentina, Cile, Guatemala, Pa-
nama, Costa Rica, Colombia e Perù).

A livello europeo:

• il Green Deal europeo, insieme alla recente accelera-
zione dovuta al piano REPowerEU per ridurre la dipen-
denza energetica dell’Europa, rappresenta secondo Enel 
un’opportunità unica per accelerare il cammino dell’UE
verso un’economia pienamente decarbonizzata e soste-
nibile, soprattutto se allineata alla mobilitazione di risorse 
significative per garantire una rapida ripresa dalle crisi
in corso. Secondo Enel gli obiettivi climatici e ambienta-
li dell’UE richiedono una nuova strategia industriale per
raggiungere la neutralità climatica e un piano d’azione
per l’economia circolare, perseguendo la decarbonizza-
zione di ciascun settore. Il settore energetico deve mira-
re a essere completamente decarbonizzato prima degli
altri settori, garantendone in tal modo la decarbonizza-
zione attraverso l’elettrificazione diretta e indiretta. Per
esempio, lo studio “Powering our buildings: how policies
can support energy efficiency through building electri-
fication”, elaborato insieme a FIRE (Federazione Italiana
per l’uso Razionale dell’Energia) e IEECP (Institute for
European Energy and Climate Policy), affronta il miglio-
ramento energetico e la decarbonizzazione del settore
edilizio;
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• Enel ha sostenuto la riforma dell’Emissions Trading Sy-
stem (ETS), proposta dall’UE, per perseguire la maggiore
ambizione climatica dell’Unione, supportata da un Car-
bon Border Adjustment Mechanism. La revisione della
Direttiva ETS è in linea con il positioning di Enel. L’am-
bizione complessiva del sistema è stata rafforzata con
un obiettivo di riduzione delle emissioni del 62% al 2030
rispetto ai livelli del 2005. L’EU ETS è stato esteso a nuove 
attività nella produzione d’idrogeno e nella navigazione
marittima. È stato avviato un ETS separato per il traspor-
to e il riscaldamento degli edifici con diverse clausole per 
garantirne la sostenibilità in ottica just transition. Il fun-
zionamento del mercato è stato migliorato tramite una
revisione della riserva per la stabilità di mercato (MSR) fi-
nalizzata ad aumentare la stabilità dei prezzi e bilanciare
eventuali surplus di allowance sul mercato ETS. Infine, la
revisione dell’EU ETS è stata affiancata dall’adozione del
Carbon Border Adjustment Mechanism per fornire mag-
giore ambizione climatica riducendo al contempo i rischi 
di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio;

• Enel ha supportato una revisione del regolamento Effort 
Sharing che sfrutta pienamente il potenziale di decar-
bonizzazione degli usi finali dell’energia nell’accresciuta
ambizione climatica dell’UE. La revisione mirava ad ag-
giornare verso l’alto gli obiettivi ESR (Effort Sharing Regu-
lation) dei singoli Stati membri, in linea con la maggiore
ambizione del 2030. L’ambizione doveva inoltre essere
allineata alla neutralità climatica del 2050, per evitare il
lock-in tecnologico di tecnologie e infrastrutture emissi-
ve, ma l’impatto su prezzi e bolletta energetica dovrà es-
sere gestito attentamente nell’adozione del regolamento 
appena rivisto;

• Enel ha accolto con favore la pubblicazione del pacchet-
to di decarbonizzazione del mercato dell’idrogeno e del 
gas da parte della Commissione europea. Il pacchetto
comprende anche la proposta di regolamento sulla ri-
duzione delle emissioni di metano lungo l’intera catena
del valore nel settore energetico e introduce nuovi requi-
siti in termini di misurazione, comunicazione e verifica
delle emissioni, nonché misure di abbattimento. Inoltre,
il regolamento propone anche regole per aumentare la
trasparenza sulle emissioni di metano associate alle im-
portazioni di combustibili fossili;

• Enel sostiene la proposta della Commissione europea
su una revisione al rialzo dell’obiettivo di efficienza ener-
getica al 2030 dell’UE di almeno il 36% per il consumo
di energia finale e di almeno il 39% per quella primaria,
per raggiungere l’ambizione di riduzione delle emissio-
ni di gas a effetto serra entro il 2030. Per raggiungere
l’obiettivo di emissioni nette pari a zero nel 2050, sono
necessari significativi miglioramenti in termini di effi-
cienza energetica. In tal senso la proposta di revisione

della direttiva, come parte del pacchetto “Delivering on 
the European Green Deal”, eleva il livello di ambizione 
dell’obiettivo dell’efficienza energetica dell’UE e lo rende 
vincolante;

• Enel accoglie con favore l’iniziativa della Commissione di
rivedere la direttiva sulle energie rinnovabili e aumentar-
ne l’ambizione. Ritiene che i principali contributi a una
decarbonizzazione efficiente del settore energetico,
nonché degli edifici, del riscaldamento e del raffredda-
mento, dei trasporti e dell’industria deriveranno dall’ulte-
riore elettrificazione degli usi finali (elettrificazione diret-
ta e indiretta per i settori difficili da abbattere attraverso
l’idrogeno verde). In tale contesto, i combustibili a basso
tenore di carbonio dovrebbero essere esclusi dall’ambito 
di applicazione della presente direttiva. Enel ritiene che
il quadro normativo dell’UE debba fornire agli investitori
una prevedibilità a lungo termine, nonché procedure di
autorizzazione semplificate e armonizzate. Infine, Enel
sostiene un approccio tecnologicamente neutro che nel
contempo crei le condizioni necessarie per la penetra-
zione di tecnologie pienamente sostenibili;

• nell’ambito della strategia sull’idrogeno della Commis-
sione europea, il Gruppo Enel promuove attivamente l’i-
drogeno verde (prodotto mediante elettrolisi e alimenta-
to al 100% da energia rinnovabile). Enel ritiene che questo 
sia l’unico percorso di produzione veramente sostenibile
per l’idrogeno: a zero emissioni di gas serra e alimentato
da fonti rinnovabili. L’idrogeno è meglio utilizzato come
complemento all’elettrificazione, e non come concor-
rente. Ha un ruolo efficiente nel decarbonizzare quelle
parti dell’economia che non possono essere elettrifica-
te facilmente o economicamente, per esempio, i settori
hard-to-abate, come l’industria pesante, l’aviazione e lo
shipping. Inoltre, Enel ha partecipato nel 2022, insieme a
molte altre multinazionali, a due diversi gruppi di lavoro
all’interno del progetto “Energy Pathway” promosso da
WBCSD, con l’obiettivo di partecipare alla discussione su
come stimolare lo sviluppo dei progetti e, al contempo, il
mercato dell’idrogeno;

• nell’ambito della strategia di mobilità intelligente e so-
stenibile, il Gruppo Enel sta promuovendo attivamente la 
mobilità elettrica quale fattore chiave per ridurre le emis-
sioni del trasporto su strada e contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di efficienza energetica dell’UE. Dal
2011 l’UE è coinvolta nel processo di aggiornamento
del proprio quadro di politica dei trasporti per ridurre le
emissioni in tale settore, in particolare su strada. La mo-
bilità è un aspetto critico dell’inclusione sociale e un im-
portante determinante del benessere umano, soprattut-
to per i gruppi svantaggiati. I trasporti, riconosciuti come 
un servizio essenziale nel pilastro europeo dei diritti so-
ciali, soddisfano un’esigenza fondamentale nel consen-
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tire ai cittadini di integrarsi nella società e nel mercato 
del lavoro. La sfida di gran lunga più seria che il settore 
dei trasporti deve affrontare è ridurre significativamen-
te le sue emissioni e diventare più sostenibile. Il Green 
Deal europeo chiede una riduzione del 90% delle emis-
sioni di gas serra dovute ai trasporti, affinché l’UE diventi 
un’economia climaticamente neutra entro il 2050, lavo-
rando anche verso un’ambizione di inquinamento zero. 
Inoltre, nel 2021 la Commissione europea ha presentato 
la comunicazione “EU Urban Mobility Framework” a inte-
grazione della proposta di linee guida riviste per la Rete 
Trans-Europea. Il nuovo quadro europeo della mobilità 
urbana delinea un elenco comune di misure e iniziati-
ve per le città dell’UE per affrontare la sfida di rendere la 
loro mobilità più sostenibile. Infine, Enel ha partecipato 
nel 2022 al gruppo di lavoro Mobility Decarbonization 
promosso da WBCSD, con l’obiettivo di incentivare la 
decarbonizzazione del trasporto su strada, facilitando lo 
sviluppo delle nuove tecnologie per veicoli a emissioni 
zero e la realizzazione di nuove infrastrutture di ricarica;

• Enel sostiene pienamente la strategia di rinnovo dell’e-
dilizia europea e partecipa attivamente alle discussioni
sulla proposta di revisione della direttiva sul rendimento
energetico nell’edilizia. Il settore edilizio è uno dei più in
ritardo in materia di decarbonizzazione, a causa di criti-
cità nella catena del valore, nell’efficienza degli edifici e
nella scelta della fonte energetica. Enel ritiene di poter
contribuire in modo sostanziale alla decarbonizzazione
del settore edilizio installando tecnologie elettriche effi-
cienti come le pompe di calore, l’infrastruttura di ricarica
per la mobilità e il solare sui tetti, migliorando l’efficienza
degli edifici attraverso l’elettrificazione e la digitalizza-
zione, rendendo gli edifici elementi dinamici del sistema
energetico attraverso lo stoccaggio, la rimodulazione
della domanda e la carica di veicoli elettrici;

• Enel ha coinvolto diversi stakeholder nel New Circular
Economy Action Plan della Commissione europea, sot-
tolineando l’importanza di garantire la circolarità delle
principali catene di approvvigionamento, in particolare
relativamente ai veicoli elettrici, alle batterie e alle tec-
nologie per le energie rinnovabili. Inoltre, l’advocacy di
Enel ha evidenziato la necessità di sviluppare adeguate
metriche di economia circolare e di concentrarsi sull’alto 
potenziale dell’ambiente urbano attraverso l’attuazione
di una chiara visione di smart city circolari;

• nell’ambito del dossier Zero Pollution e di altri dossier
ambientali, il Gruppo Enel sta promuovendo attivamente
la massimizzazione delle sinergie tra politiche di decar-
bonizzazione e altre politiche ambientali. In tale con-
testo, le sinergie tra le politiche in materia di clima e di
qualità dell’aria sono forse le più critiche e le tecnologie
elettriche possono svolgere un ruolo chiave nella lotta al

cambiamento climatico, migliorando la qualità dell’aria a 
livello locale e aumentando la circolarità del sistema eco-
nomico dell’UE. La revisione della direttiva sulla qualità 
dell’aria, proposta della Commissione nel 2022, si dimo-
stra fondamentale per rafforzare il ruolo che le tecnolo-
gie pulite possono giocare nel miglioramento della qua-
lità dell’aria per i cittadini europei. La gestione del suolo 
è vitale per un’economia circolare che miri a sviluppare 
modelli sostenibili in grado di incentivare la coesistenza 
di diverse attività, creando sinergie e benefíci reciproci, 
quali, per esempio, l’agrivoltaico. La nuova strategia per 
il suolo pubblicata a novembre 2022 va nella giusta di-
rezione. Il suo ambito andrebbe però esteso anche alla 
riqualificazione dei siti industriali dismessi e al riutilizzo 
dei brown field per evitare ulteriori acquisizioni di terreni 
e inquinamento del suolo.

Negli USA e Canada, tra i principali dossier su cui il Gruppo 
Enel si è attivata con azioni di advocacy, figurano: 

• US Inflation Reduction Act (IRA), mirato a incentivare la
diffusione e la generazione di tecnologie di energia pu-
lita. Si prevede che la legge fornirà nuovi incentivi per
l’energia pulita e faciliterà una riduzione del 40% delle
emissioni di gas serra dell’economia statunitense entro
il 2030. Enel ha sostenuto l’IRA, presentando le proprie
valutazioni al Congresso e lavorando con le associazio-
ni di categoria per informare e modellare gli elementi di
progettazione delle politiche all’interno della legge;

• la legislazione USA sulla prevenzione del lavoro forzato
(Uyghur Forced Labor Prevention Act - UFLPA), il cui im-
patto è stato particolarmente significativo sulle impor-
tazioni dallo XUAR (regione autonoma cinese). A giugno
2022 sono entrate in vigore le disposizioni per i principali 
importatori di energia solare. Enel ha sostenuto l’azione
del settore per sviluppare programmi di tracciabilità del-
la catena di approvvigionamento e, con le associazioni di 
categoria, si è opposta a qualsiasi presenza di lavoro for-
zato nelle filiere, in linea con l’impegno pubblico assunto
in tal senso attraverso la policy sui diritti umani;

• in California, la mobilitazione di finanziamenti per la ge-
nerazione distribuita e la resilienza: sono stati stanziati
fondi per sostenere risorse (di generazione e stoccag-
gio) distribuite a basse/zero emissioni, ma anche per
la gestione della domanda sulle reti elettriche. Inoltre, è
stato assunto un impegno per accelerare l’elettrificazio-
ne dei trasporti. Enel ha sostenuto lo stanziamento di tali
fondi e ha incontrato e fornito le sue valutazioni al legi-
slatore, lavorando con le associazioni di categoria;

• il Massachusetts Climate Bill promulgato nell’agosto
2022, che mira a sostenere la riduzione delle emissioni
del 50% rispetto al 1990 entro il 2030. La legge inclu-
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de un obiettivo di sviluppo di accumuli di energia di 1 
GWh entro il 2025 e prevede che tutte le nuove vendite 
di veicoli passeggeri siano a zero emissioni entro il 2035. 
Sono inoltre previsti sconti per la vendita di veicoli elet-
trici e incentivi incrementali per gli acquirenti a basso 
reddito. Enel ha sostenuto la normativa e ha incontrato e 
fornito valutazioni mirate al legislatore, lavorando con le 
associazioni di categoria;

• l’aumento del prezzo del carbonio in Alberta, con una tra-
iettoria di prezzo del carbonio al 2026 allineata con quan-
to previsto dal Governo federale canadese. A partire dal 1°
gennaio 2023, il prezzo federale del carbonio aumenterà
da 50 a 65 $ CAD/t di emissioni GHG, con successivi au-
menti annuali che porteranno la tassa a 170 $ CAD/t entro
il 2030. Enel ha supportato la traiettoria di tariffazione e ha
incontrato direttamente funzionari e rappresentanti del
Governo, lavorando con le associazioni di categoria.

In America Latina, tra i principali dossier su cui il Gruppo 
Enel si è attivato con azioni di advocacy, figurano: 

• in Perù, il Decreto Supremo 003-2022-MINAM, che di-
chiara l’emergenza climatica di interesse nazionale e
prevede le azioni da intraprendere da parte dei vari mi-
nisteri, con l’obiettivo di ridurre le emissioni per raggiun-
gere gli obiettivi NDC ai sensi dell’Accordo di Parigi. In
tal senso, il Paese si è impegnato ad accelerare il pro-
cesso di riduzione delle emissioni rispetto allo scenario
tendenziale al 2030 al 30%, per l’obiettivo incondizionato 
della sua NDC, al 40% nel caso di obiettivo condizionato.
Si impegna inoltre a raggiungere la neutralità carboni-
ca entro il 2050. Enel ha sostenuto il rafforzamento del-
la NDC peruviana (Nationally Determined Contribution),
che aumenterà le possibilità di sviluppo delle imprese
rinnovabili, e ha lavorato nel 2022 al progetto Energy
Transition Roadmap in Perù insieme alla società di con-
sulenza Deloitte e a stakeholder pubblici e privati;

• in Colombia, il Climate Action Act, che mira a regolamen-
tare gli obiettivi della NDC e alcuni altri aspetti, come gli
inventari dei gas serra per il settore industriale del Paese.
Enel ha promosso l’adozione della legge anche tramite
un apposito progetto, Energy Transition Roadmap, at-
tuato con il supporto della società di consulenza CREE e
in collaborazione con stakeholder pubblici e privati;

• sempre in Colombia, la Risoluzione 172, approvata nel
2022, che istituisce la Commissione intersettoriale del
Gabinetto presidenziale per l’azione climatica. Enel ha
promosso l’istituzione della Commissione che avrà il
compito di verificare i progressi e le esigenze del Pae-
se in merito all’attuazione di misure volte a rispettare gli
obblighi internazionali acquisiti dallo Stato in termini di
azione per il clima;

• in Costa Rica, il Ministero dell’Ambiente e dell’Energia
ha pubblicato, a settembre 2022, il Regolamento del
Capitolo III della Legge n. 9518 sugli Incentivi e la Pro-
mozione del Trasporto Elettrico, che regola l’applicazio-
ne di incentivi fiscali temporanei per i veicoli elettrici,
nonché un’esenzione temporanea dall’imposta sulla
proprietà sempre per i veicoli elettrici. Enel ha sostenu-
to la pubblicazione della legge e l’ha promossa anche
tramite il progetto Energy Transition Roadmap, svolto
con il supporto della società di consulenza Deloitte e
in collaborazione con stakeholder pubblici e/o privati;

• a Panama, l’approvazione del Decreto-legge n. 10, che
adotta il Piano d’Azione Nazionale per il Clima (PNAC).
Il Piano viene visto come strumento cruciale nel pro-
muovere le ambizioni nazionali e settoriali a breve e
lungo termine delle politiche sul clima, al fine di faci-
litare e garantire l’attuazione dell’NDC. Enel ha soste-
nuto l’emanazione del Decreto e ha promosso una rete
di collaborazione a supporto della diffusione e sensi-
bilizzazione dei risultati, fornendo le raccomandazioni
emerse dal progetto Energy Transition Roadmap svolto
nel Paese;

• in Guatemala, lo sviluppo di una NDC, che prevede di ri-
durre le emissioni di gas serra dell’11,2% entro il 2030
rispetto allo scenario di riferimento, come obiettivo non
subordinato al sostegno internazionale. Nel 2022, Enel
ha lavorato anche in Guatemala a una roadmap di transi-
zione energetica per il Paese con l’obiettivo di proporre
scenari che consentano di rispettare gli impegni presi
nell’NDC;

• in Argentina, la decisione di mantenere l’impegno as-
sunto nell’NDC 2020, ratificando l’impegno a ridurre del
27,7% le emissioni al 2030, rispetto al primo NDC presen-
tato nel 2016. Anche in questo caso, come in altri Pae-
si, Enel ha promosso azioni di advocacy con lo sviluppo
del progetto Energy Transition Roadmap. Enel ha inoltre
promosso l’adozione della delibera n. 370 del 2022, che
prevede un meccanismo di vendita dell’energia elettrica
da fonti rinnovabili per i distributori del Mercato Elettrico
all’Ingrosso (MEM) attraverso il Mercato a Termine delle
Energie Rinnovabili (MATER);

• in Cile, Enel ha attuato attività di advocacy a sostegno
dell’adozione della Legge n. 21.455. Quest’ultima mira ad 
affrontare le sfide del cambiamento climatico nel Paese e 
stabilisce i meccanismi di governance del clima, fissando 
l’obiettivo della neutralità del carbonio da raggiungere al
più tardi entro il 2050. La visione di Enel è allineata con
quanto previsto dalla legge. In tale contesto si inquadra
anche la decisione di Enel di uscire dalla generazione a
carbone nel Paese, conclusasi a settembre 2022 con la
chiusura della centrale di Bocamina II;
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• sempre in Cile, nel giugno 2022, il Ministero dell’Econo-
mia, dello Sviluppo e del Turismo ha attuato l’Accordo del 
Consiglio n. 3121 del 2022, che crea il “Comitato per lo
sviluppo dell’industria dell’idrogeno verde” e stabilisce le
norme che ne regoleranno il funzionamento. L’obiettivo
del Comitato sarà quello di accelerare lo sviluppo soste-
nibile di questa industria, sostenendo la strategia nazio-
nale per l’idrogeno verde. Enel ha partecipato attivamen-
te con diversi attori chiave allo sviluppo dell’idrogeno
verde nel Paese e, inoltre, ha contribuito al dibattito pub-
blico con il progetto Energy Transition Roadmap insieme
alla società di consulenza energiE, in collaborazione con
stakeholder pubblici e privati;

• in Brasile, Enel ha promosso la pubblicazione del Decreto 
n. 11.075. Esso definisce le procedure per i Piani settoriali 
per la mitigazione dei cambiamenti climatici e crea il Si-
stema nazionale per la riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra (SINARE), al fine di stabilire obiettivi di ridu-
zione delle emissioni per il rispetto dell’NDC nazionale.
Inoltre, la Risoluzione n. 6 del giugno 2022 del Consiglio
nazionale per la politica energetica istituisce il Program-
ma nazionale idrogeno (PNH2) e crea un Comitato con
l’obiettivo di coordinare e supervisionare la pianificazio-
ne e l’attuazione del PNH2. Enel ha inoltre sostenuto il
rafforzamento dell’ambizione climatica prevista dal se-
condo aggiornamento della NDC del Brasile. Tale raffor-
zamento mira ad aumentare fino al 50% la riduzione delle 
emissioni entro il 2030 e a raggiungere la neutralità in
termini di gas serra entro il 2050. Enel ha valutato con
positività tali sviluppi che aumenteranno le possibilità di
sviluppo delle imprese rinnovabili. Ha sostenuto l’azione
legislativa con il progetto Energy Transition Roadmap
svolto con il supporto di Deloitte e collaborando con sta-
keholder pubblici e privati.

Nel continente africano, i principali dossier climatici su cui 
Enel ha svolto attività di advocacy sono:

• in Sudafrica, la Legge sul cambiamento climatico, che
crea un quadro regolatorio che consentirà una risposta
efficace ai cambiamenti climatici e una transizione a lun-
go termine verso un’economia a basse emissioni. I conte-
nuti di questa legge sono in linea con gli obiettivi operativi 
di sviluppo rinnovabile del Gruppo Enel in Sudafrica;

• in Marocco, Enel ha promosso l’adozione della nuova leg-
ge volta a regolamentare l’autoproduzione, garantendo
al contempo la sicurezza della rete nazionale e il rispetto
dei princípi di trasparenza e di non discriminazione tra i
diversi attori di mercato. La legge prevede anche, e per
la prima volta, il diritto di accesso ai servizi di stoccaggio
dell’energia elettrica, oltre al diritto di vendere l’eccesso
al TSO.

Nella Regione Asia-Pacifico, tra i principali dossier su cui 
si sono concentrate le azioni di advocacy di Enel vi sono:

• in Corea del Sud, l’apertura del mercato dei Power Pur-
chase Agreement (PPA). Consente ai generatori rinno-
vabili di vendere direttamente elettricità agli utenti finali.
Enel vede questa iniziativa come un passo significativo
verso lo sviluppo e l’utilizzo delle energie rinnovabili. Inol-
tre, è stato lanciato il primo programma di aste dedicato
all’eolico onshore e offshore. Enel ha sostenuto anche
questa iniziativa legislativa in quanto le aste condotte in
modo trasparente e strutturato sono riconosciute come
uno dei migliori meccanismi di supporto per lo sviluppo
delle energie rinnovabili;

• sempre in Corea del Sud, è stato finalizzato il 10th Ba-
sic Plan for Electricity Supply and Demand. Esso prevede 
che il mix nazionale di generazione al 2036 sia dominato
dal nucleare e dalle rinnovabili, con un ruolo dei combu-
stibili fossili in diminuzione graduale. Idrogeno e ammo-
niaca saranno usati nelle centrali a GNL e a carbone per
ridurne le emissioni. In questo contesto, Enel ha soste-
nuto lo sviluppo delle energie rinnovabili, ritenendo però
inefficiente usare idrogeno per produrre elettricità;

• in Vietnam, Enel ha promosso la finalizzazione di una
nuova e più ambiziosa NDC e, in particolare, il rafforza-
mento dell’obiettivo incondizionato di ridurre entro il
2030 le emissioni di gas serra del 15,8% rispetto a uno
scenario business-as-usual dell’anno di riferimento
2010. Condizionatamente al sostegno e al finanziamen-
to internazionali, l’obiettivo di riduzione al 2030 è stato
portato al 43,5%. In tale contesto, il Paese ha anche riba-
dito il suo obiettivo di raggiungere la carbon neutrality
entro il 2050. Enel ha sostenuto tale decisione in quanto
accelererà la decarbonizzazione del Vietnam offrendo
opportunità di sviluppo per le fonti rinnovabili e l’elettrifi-
cazione degli usi finali;

• in Australia, il Gruppo Enel ha sostenuto i piani del nuo-
vo Governo federale laburista, mirati a mobilitare nuovi
finanziamenti per l’espansione della rete di trasmissione
e l’istituzione di un programma per attrarre maggiori in-
vestimenti nel settore delle energie rinnovabili;
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• in India, sono stati adottati regolamenti sui servizi ausi-
liari che stabiliscono l’introduzione dei Secondary Reser-
ve Ancillary Services (SRAS) e Tertiary Reserve Ancillary
Services (TRAS). I regolamenti consentono a tutti i tipi di
tecnologia di fornire SRAS e TRAS, compresi i sistemi di
accumulo di energia a batteria (BESS). Enel è favorevole
a queste normative e ritiene che favoriscano lo sviluppo
delle fonti rinnovabili e dello stoccaggio distribuito;

• il Ministero dell’Energia indiano ha inoltre emanato le
Green Energy Open Access Rules. L’obiettivo di tale re-
golamento è quello di aumentare la disponibilità e l’uti-
lizzo delle energie rinnovabili e promuovere la crescita
della vendita di energia da fonti rinnovabili ad accesso
libero. Enel ha accolto con favore l’emanazione di tale
regolamento in quanto ritiene che favorisca nuove op-
portunità per lo sviluppo di fonti rinnovabili.

Oltre alle attività di advocacy diretta, il Gruppo Enel contri-
buisce attivamente al dibattito su come meglio affronta-
re la sfida del cambiamento climatico attraverso iniziative 
specifiche. Tra di esse nel 2022 vi sono le seguenti:

• il Global Electrification Monitor di GSEP (Global Sustai-
nable Electricity Partnership), mirato a illustrare lo stato 
dell’arte della decarbonizzazione degli usi finali dell’e-
nergia tramite l’elettrificazione. L’iniziativa è stata lan-
ciata durante l’annuale GSEP CEO Summit tenutosi nel
2022 a Marrakech. Tramite l’utilizzo di indicatori specifici
per i 15 Paesi analizzati, evidenzia in che misura la pene-
trazione dell’elettrificazione negli usi finali sia in linea con 
quanto previsto dagli scenari dell’Agenzia Internazionale
per l’Energia per il conseguimento degli obiettivi defini-
ti dall’Accordo di Parigi. Sempre in tale contesto, GSEP
ha ospitato un High Level Dialogue sull’elettrificazione
durante la New York Climate Week 2022. In tale conte-
sto, 14 aziende hanno sottoscritto l’accordo Catalyzing
Electrification, per accelerare un’elettrificazione degli usi
finali dell’energia volta alla riduzione dei gas serra;

• sviluppo e collaborazione a diversi progetti di Energy
Transition Roadmap per stimolare il dibattito su come
meglio accelerare la riduzione delle emissioni di gas
serra. In tale contesto, in Europa Enel ha collaborato con
Enel Foundation e Ambrosetti alle Energy Transition Ro-

admap per Italia e Spagna e ha sostenuto Eurelectric nei 
lavori di definizione della nuova roadmap di decarboniz-
zazione per l’Europa. In America Latina, Enel ha concluso 
progetti di Energy Transition Roadmap in diversi Paesi, 
tra cui Cile, Brasile, Perù, Panama e Costa Rica. In diversi 
casi, i risultati di tali progetti sono stati presentati e di-
scussi nell’ambito degli eventi della COP 27;

• rafforzamento degli impegni verso l’Obiettivo di Svi-
luppo Sostenibile 7 attraverso gli Energy Compact
(EC) promossi da UN-Energy e dal SEforALL. I compact
sono impegni volontari da parte di aziende, governi e
altri stakeholder per accelerare l’azione per l’accesso
universale a un’energia pulita e accessibile per tutti. In
tale contesto, il Gruppo ha annunciato il nuovo Energy
Compact di Enel Cile, promosso in collaborazione con
l’Universidad del Desarrollo e il Governo della Regione
Metropolitana di Santiago, che ha l’obiettivo di elettrifi-
care l’intera flotta di autobus entro il 2030 e ampliare la
rete di stazioni di ricarica per i veicoli elettrici, sia pub-
blici sia privati;

• partecipazione a una serie di iniziative specifiche di ad-
vocacy, tramite lettere e appelli sviluppati in ambito di
alleanze ad hoc. A titolo illustrativo, il Gruppo Enel ha
firmato, insieme a oltre 150 business leaders, la lettera
aperta promossa da CLG Europe e indirizzata alla Presi-
dente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, 
per invitare l’UE a rafforzare la sicurezza energetica acce-
lerando la transizione verde attraverso il piano REPowe-
rEU. Inoltre, Enel ha partecipato ad attività di lobbying a
sostegno della soglia 100 gCO2/kWh – pubblicata negli
Atti Delegati della Tassonomia Europea – che permette
di definire un’attività ambientalmente sostenibile se le
sue emissioni di CO2 sono inferiori a tale soglia. Enel non
solo supporta il rispetto di tale soglia, ma richiede di spe-
cificare come questa soglia debba ridursi nel tempo fino
ad azzerarsi al 2050. Infine, attraverso la We Mean Bu-
siness Coalition, il Gruppo ha firmato una dichiarazione
durante la COP 27, insieme a oltre 270 aziende e leader
della società civile, ribadendo l’impegno di limitare il ri-
scaldamento globale a 1,5 °C, garantendo al contempo
una giusta transizione e un futuro equo e inclusivo per
tutti, e invitando i Governi a mantenerlo come obiettivo
durante il negoziato.
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L’impegno di Enel nella lotta 
al cambiamento climatico 
attraverso associazioni e 
organizzazioni

2-28

Il Gruppo svolge un ruolo attivo in diverse associazioni e 
organizzazioni di settore e multistakeholder con l’obiettivo 
di promuovere temi riguardanti la transizione energetica 
e l’impegno per la lotta al cambiamento climatico a livel-
lo nazionale e globale. Enel si impegna affinché le varie 
associazioni industriali, business network e think tank 
di cui fa parte operino in piena coerenza con gli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi e della roadmap di decarbonizzazio-
ne stabilita dal Gruppo. Pertanto, Enel verifica sistematica-
mente la coerenza delle posizioni delle associazioni con le 
politiche climatiche condivise a livello di Gruppo. Questo 
processo di verifica viene effettuato in due fasi: (i) prima di 
aderire all’associazione, attraverso un’analisi approfondita 
dello statuto dell’ente, in linea con la Policy Clima emessa a 
settembre 2021; (ii) dopo l’adesione all’associazione, con-
tribuendo attivamente ai lavori e/o assumendo posizioni 
di responsabilità all’interno della stessa o promuovendo la 
posizione del Gruppo Enel all’interno dei gruppi di lavoro. 
Infine, annualmente viene condotta una revisione dell’alli-
neamento delle associazioni con la strategia di Enel. 
Laddove un’associazione non risulti in linea con gli obiet-
tivi dell’Accordo di Parigi e con la strategia di mitigazione 
del rischio climatico di Enel, l’Azienda valuta se il disalline-
amento possa compromettere l’efficacia dell’advocacy e la 
partecipazione di Enel, ed eventualmente può decidere di 
uscire dall’associazione. 
A titolo di esempio, negli ultimi anni abbiamo ritirato la no-
stra partecipazione da alcune associazioni la cui opinione 
sulle politiche climatiche e su come realizzare la transizio-
ne energetica era persistentemente diversa da quella di 
Enel in termini di lotta ai cambiamenti climatici e perse-
guimento degli obiettivi previsti dall’Accordo di Parigi. Può 
invece succedere che in alcune associazioni, nonostante 
esista un disallineamento, Enel decida di continuare a es-
sere membro con l’obiettivo di influenzare e allineare le de-
cisioni associative con la propria visione di raggiungimento 
dei target previsti dall’Accordo di Parigi. 

Già nel corso del 2020, è stata svolta una prima selezio-
ne delle principali associazioni industriali e organizzazioni 
per identificare l’allineamento con la posizione climatica di 
Enel, attività portata avanti anche nel corso del 2021. 

Nel 2022, l’analisi per la valutazione dell’allineamento all’Ac-
cordo di Parigi è stata estesa in modo da coprire tutte le 

associazioni coinvolte in attività di advocacy sul clima di cui 
Enel fa parte a livello globale. Inoltre, come fatto per il 2021, 
anche per il 2022 è stato pubblicato l’elenco delle princi-
pali associazioni maggiormente impegnate in attività di 
advocacy delle politiche climatiche con cui Enel collabora 
in tutto il mondo (https://www.enel.com/content/dam/enel-
com/documenti/investitori/sostenibilita/2022/enel-enga-
gement-associations-involved-climate-policy-advocacy.
pdf), inclusa la valutazione per ciascuna dell’allineamento 
all’Accordo di Parigi. Tale allineamento è stato effettuato sul-
la base di una metodologia specifica, fondata su valutazioni 
mirate sui temi della scienza dei cambiamenti climatici, le 
politiche climatiche a livello globale e nazionale, la comuni-
cazione effettuata sul tema e le tecnologie proposte. 
In particolare, nel corso dell’anno 2022, il Gruppo Enel ha 
identificato per ogni Paese e/o regione di presenza e/o di 
interesse, le principali associazioni impegnate in attività 
di advocacy delle politiche climatiche e ha condotto, per 
ognuna di esse, un assessment qualitativo al fine di identifi-
care il livello di allineamento dell’associazione all’Accordo di 
Parigi. Tale assessment è stato svolto sulla base di sei prin-
cipali dimensioni:
i. Climate Science – in che misura l’associazione si rico-

nosce nelle questioni inerenti al climate change e nei
risultati e nelle evidenze dei Report pubblicati dall’IPCC
(Intergovernmental Panel on Climate Change);

ii. Climate Policy – in che misura l’associazione supporta
il processo UNFCCC e altre iniziative di policy globale;

iii. Carbon Pricing Climate Policies – in che misura l’asso-
ciazione supporta il Carbon Pricing (Carbon Tax, Emis-
sion Trading);

iv. Non Carbon Pricing Climate Policy – in che misura l’as-
sociazione supporta altri tipi di climate policy inerenti
all’efficienza energetica, alle energie rinnovabili e alla
regolazione delle emissioni GHG;

v. Communication – in che misura l’associazione comuni-
ca su temi climatici;

vi. Energy Transition & Zero Carbon Technologies – in che
misura l’associazione supporta tecnologie innovative ed
efficaci nella lotta ai cambiamenti climatici.

La metodologia sviluppata da Enel per la valutazione dell’al-
lineamento delle associazioni all’Accordo di Parigi prevede, 
in particolare, che a ciascuna delle sei dimensioni riportate 
sopra venga attribuito un livello di allineamento (alto, me-
dio, basso). Successivamente, viene attribuito a ognuna 
delle dimensioni un punteggio numerico che riflette il livel-
lo di allineamento assegnato. Mediando i punteggi delle sei 
dimensioni si ottiene la valutazione finale di allineamento 
all’Accordo di Parigi dell’associazione, che può essere: alto, 
medio/alto, medio, medio/basso, basso.
In generale, Enel ritiene che l’approccio più efficace nel 
caso in cui un’associazione non risulti allineata all’Accordo 
di Parigi sia di rimanere in tale associazione con l’obiettivo 
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di esercitare la propria influenza al fine di allineare le de-
cisioni dell’associazione con la propria visione strategica 
per il raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi. 
Tuttavia, nei casi in cui la valutazione annuale in accordo 
alla metodologia sopra descritta risulti essere con un livello 
“basso”, Enel attiverà una procedura a più fasi:
• fase 1: sollevare la tematica di mancato allineamento

all’Accordo di Parigi all’interno dell’associazione al fine di
avviare una discussione approfondita con l’obiettivo di
migliorarne l’allineamento;

• fase 2: nel caso in cui, nonostante le misure intraprese nella 
fase 1, la valutazione dell’allineamento all’Accordo di Parigi
risulti essere con un livello “basso” per due anni consecuti-
vi, allora il mancato allineamento viene portato all’attenzio-

ne del CEO, il quale valuterà possibili contromisure, inclusa 
la possibilità di decidere l’uscita di Enel da tale associazione.

La tabella seguente riassume i principali risultati della revi-
sione delle associazioni industriali, condotta nel corso del 
2022, secondo la metodologia di valutazione di allineamen-
to rispetto all’Accordo di Parigi descritta in precedenza. In 
particolare, per ogni associazione elencata, si riportano le 
seguenti informazioni: (i) breve descrizione dell’associazio-
ne; (ii) principali azioni intraprese dalla stessa nel 2022 e la 
sua valutazione di allineamento rispetto all’Accordo di Pa-
rigi; (iii) principali ruoli di Enel all’interno dell’associazione; 
(iv) principali azioni di Enel sviluppate nel 2022 all’interno
della stessa.

Associazione
industriale Descrizione

Principali azioni intraprese 
dall’associazione nel 2022 e 
livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi 

Principali ruoli
di Enel all’interno
dell’associazione

Principali azioni di Enel 
sviluppate nel 2022 all’interno 
dell’associazione

Eurelectric L’Unione dell’industria 
elettrica - Eurelectric è 
l’associazione di settore che 
rappresenta gli interessi 
dell’industria elettrica a 
livello paneuropeo, oltre 
ai suoi affiliati e associati 
in diversi altri continenti. 
L’associazione conta oltre 
34 membri a pieno titolo, in 
rappresentanza di oltre 3.500 
aziende in Europa.

Eurelectric contribuisce allo 
sviluppo e alla competitività 
dell’industria elettrica, fornisce 
un’efficace rappresentanza 
dell’industria negli affari pubblici 
e promuove il ruolo di un mix di 
elettricità a basse emissioni di 
carbonio. Il livello di allineamento 
rispetto all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel è ben rappresentata 
nell’associazione, con oltre 40 
rappresentanti delle società 
del Gruppo in Italia, Spagna 
e Romania, ricoprendo 
posizioni chiave all’interno 
dell’associazione (a livello 
decisionale e nei Comitati, come 
il Comitato per l’elettrificazione 
e la sostenibilità o il Gruppo di 
lavoro per la sostenibilità). 

Nel 2022 Eurelectric ha contribuito 
a due importanti studi: 
•  Market Design, sviluppato da 

Compass Lexecon (data prevista
pubblicazione marzo 2023);

•  Decarbonization speedways, che 
analizza il percorso dell’UE verso 
la neutralità del carbonio entro 
il 2050. 

Enel ha contribuito attivamente a 
entrambe le iniziative, fornendo 
know-how, contenuti e risorse. 

All’inizio dell’anno, Eurelectric ha 
lanciato, durante l’evento EVision, 
un report, coprodotto con EY, 
incentrato su come i veicoli 
elettrici e le stazioni di ricarica 
possano diventare una risorsa per 
le reti che li supportano. L’Head 
of Global e-Mobility, Enel X Way, 
è intervenuta nella sessione 
“Garantire il giusto quadro 
normativo per l’accelerazione della 
mobilità elettrica”. 

Nel corso del Power Summit 2022, 
Enel ha partecipato organizzando 
una sessione sul Market Design.
Durante l’anno Enel ha contribuito 
a sostenere lo sviluppo delle 
posizioni e delle azioni di advocacy
di Eurelectric sul pacchetto “Fit 
for 55”.

Nel 2022 Enel ha continuato 
a ricoprire la presidenza del 
Comitato per l’elettrificazione e 
la sostenibilità, comitato chiave 
di Eurelectric per discutere e 
decidere sull’elettrificazione, le 
politiche di efficienza energetica 
e la sostenibilità, compresa la 
decarbonizzazione dell’economia 
oltre il settore energetico, uno 
dei temi centrali della visione di 
Eurelectric.
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Associazione
industriale Descrizione

Principali azioni intraprese 
dall’associazione nel 2022 e 
livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi 

Principali ruoli
di Enel all’interno
dell’associazione

Principali azioni di Enel 
sviluppate nel 2022 all’interno 
dell’associazione

WindEurope WindEurope è la voce di 
società e organizzazioni 
operanti nel settore eolico. 
Promuove attivamente 
l’energia eolica in Europa 
e nel mondo, ha oltre 450 
membri ed è attiva in oltre 
40 Paesi.

Attraverso una comunicazione 
efficace e il suo impegno nei 
processi decisionali politici, 
WindEurope facilita politiche e 
iniziative nazionali e internazionali 
che rafforzano lo sviluppo dei 
mercati europei e mondiali 
dell’energia eolica. Il livello di 
allineamento rispetto all’Accordo 
di Parigi è stato valutato “Alto”.

Enel ha partecipato 
all’associazione come membro 
del Board e in qualità di Chair 
del Working Group Market and 
Investment Working Group; 
Enel partecipa inoltre con 
esperti in tutti i working group 
dell’associazione.

Nel corso del 2022, Enel ha 
collaborato con WindEurope in 
Parlamento e Consiglio europeo 
per le disposizioni del pacchetto 
“Fit for 55” e REPowerEU, tra cui 
in particolare la revisione della 
Direttiva sulle Energie Rinnovabili. 
Enel ha rafforzato la sua presenza 
nell’associazione soprattutto sulle 
priorità dell’elettrificazione e sul 
dibattito sul market design. Enel 
ha partecipato ai principali eventi 
organizzati dall’associazione e 
ha contribuito alle più rilevanti 
pubblicazioni, relazioni e 
lettere pubbliche rilasciate 
dall’associazione.

SolarPower Europe SolarPower Europe 
rappresenta organizzazioni 
attive lungo l’intera catena 
del valore del PV, con 
l’obiettivo di definire il 
contesto normativo e 
migliorare le opportunità di 
business per l’energia solare 
fotovoltaica in Europa.

Tra gli obiettivi dell’associazione, 
il posizionamento di successo di 
soluzioni energetiche basate sul 
solare PV nel contesto europeo 
attraverso studi dedicati e 
analisi di mercato dell’energia. 
Attraverso una comunicazione 
efficace e il suo impegno nei 
processi decisionali politici, 
SolarPowerEurope facilita 
politiche e iniziative nazionali e 
internazionali che rafforzano lo 
sviluppo dei mercati europei e 
mondiali dell’energia solare. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Nel corso del2022, la presenza 
di Enel è stata confermata 
all’interno del Board, 
dell’Advocacy Committee e 
tramite la partecipazione di 
esperti in 12 dei 14 Workstreams 
dell’associazione. 

Enel ha perseguito il lavoro 
all’interno del Renewable 
Hydrogen and Electrification 
Workstream in qualità di Chair 
e come co-Chair dell’Industrial 
Strategy Workstream.

Nel corso del 2022, Enel ha 
collaborato con SolarPower 
Europe in Parlamento e 
Consiglio europeo per le 
disposizioni del pacchetto “Fit 
for 55” e REPowerEU, tra cui 
in particolare la revisione della 
Direttiva sulle Energie Rinnovabili. 
Enel rafforza la sua presenza 
nell’associazione soprattutto sulle 
priorità produttive e sul dibattito 
progettuale di mercato.
Enel ha partecipato ai principali 
eventi dell’associazione, 
tra cui il “CEOs Retreat” e il 
SolarPower Summit nell’aprile 
2022, l’evento Sustainability 
Solar Europe nell’ottobre 2022 
e diverse iniziative, tra cui la 
sponsorizzazione della Solar 
Stewardship Initiative (SSI).

The European 
Association for 
Storage of Energy 
(EASE)

EASE è l’associazione 
leader che rappresenta 
le organizzazioni attive 
nell’intera catena di valore 
dello storage.

EASE promuove il ruolo dello 
storage in un sistema energetico 
decarbonizzato. Il livello di 
allineamento rispetto all’Accordo di 
Parigi è stato valutato “Alto”.

Enel occupa il ruolo di Presidente 
dell’associazione. 
Il Gruppo è inoltre attivo nel 
gruppo di lavoro 
Applications & Economics 
Group.

Enel ha lavorato a numerosi 
position paper e raccomandazioni 
comuni per affrontare specifiche 
sfide normative che potrebbero 
influenzare la catena del valore 
dello stoccaggio. Inoltre, ha 
collaborato con l’associazione 
per la risposta alle numerose 
consultazioni pubbliche della 
CE, per esempio i “Progetti di 
energia rinnovabile - Processi di 
concessione di autorizzazioni e 
accordi di acquisto di energia” 
(aprile 2022). Enel ha inoltre 
contribuito alla stesura del 
position paper sulla prossima 
revisione del market design 
(dicembre 2022) ed è stata 
espositore e sponsor della quinta 
edizione “EASE Energy Storage 
Global Conference” nell’ottobre 
2022. Diversi rappresentanti di 
Enel hanno partecipato all’evento 
per discutere gli ultimi sviluppi 
sulle tecnologie di accumulo di 
energia, sui quadri normativi e 
politici e sul futuro del mercato 
dello stoccaggio.
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Associazione
industriale Descrizione

Principali azioni intraprese 
dall’associazione nel 2022 e 
livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi 

Principali ruoli
di Enel all’interno
dell’associazione

Principali azioni di Enel 
sviluppate nel 2022 all’interno 
dell’associazione

SmartEn SmartEn è l’associazione di 
operatori di mercato che 
promuove la produzione di 
energia decentralizzata e 
decarbonizzata a favore di 
una domanda flessibile di 
fonti rinnovabili.

SmartEn promuove la transizione 
energetica attraverso una 
cooperazione intelligente 
tra consumi, distribuzione, 
trasmissione e generazione, 
agendo come partner paritario in 
un sistema energetico integrato. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

La presenza di Enel all’interno 
dei vertici della struttura 
dell’associazione è stata 
confermata nel 2022 con la 
rielezione nel Board e il ruolo 
di Chair della Task Force 
Distributed Flexibility. Enel 
partecipa inoltre con esperti nei 
working group Digital Agenda 
ed e-mobility.

Nel 2022, il Presidente dell’EU 
DSO Entity (rappresentante Enel 
di e-distribuzione) è entrato a 
far parte dello SmartEn Advisory 
Council con l’intento di portare 
la prospettiva dei DSO sulla 
flessibilità del mercato all’interno 
dell’associazione. Enel ha lavorato 
a numerosi position paper e 
a raccomandazioni comuni 
relative all’efficienza energetica 
del sistema, all’empowerment 
degli utilizzatori di energia e 
alla decarbonizzazione del 
settore energetico, proponendo 
il posizionamento del Gruppo 
sul pacchetto “Fit for 55”. Infine, 
Enel ha sponsorizzato l’evento 
su “Demand-Side Flexibility: 
Quantification of Benefits in 
the EU” (28 settembre 2022) e 
ha partecipato come relatore 
all’evento con due rappresentanti 
di alto livello.

RES4Africa RES4Africa raccoglie una 
rete di leader internazionali 
provenienti da tutta la 
catena di valore dell’energia 
pulita e supporta la 
creazione di un ambiente 
abilitante per gli investimenti 
nelle energie rinnovabili e 
le partnership strategiche. 
RES4Africa funge da ponte 
tra membri e partner dei 
mercati emergenti per uno 
scambio di prospettive e 
competenze.

L’iniziativa “renewAfrica” è 
stata lanciata ufficialmente 
a livello europeo nel 2019. Si 
tratta di un’iniziativa europea 
sostenuta da più parti interessate 
nell’accelerazione della transizione 
verso l’energia sostenibile in 
Africa. Promuove la creazione di 
un programma europeo capace di 
catalizzare investimenti in energie 
rinnovabili per il futuro sviluppo 
sostenibile del continente. 
RES4Africa è membro della 
Fondazione Africa-Europa, una 
piattaforma fondata nel 2021 da 
Friends of Europe e Mo Ibrahim 
Foundation per facilitare il dialogo 
multi-stakeholder, catalizzare 
la collaborazione e sbloccare 
nuove opportunità che possano 
trasformare il dialogo in azione. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel Green Power è uno dei 
soci finanziatori e detiene la 
presidenza dell’associazione, 
che è in capo all’attuale CEO di 
Enel Green Power.

Partecipazione a gruppi di lavoro, 
eventi, co-definizione delle 
priorità di lavoro, co-redazione di 
position paper.

World Business 
Council for 
Sustainable 
Development 
(WBCSD)

Il WBCSD è 
un’organizzazione globale 
guidata dai CEO di oltre 
200 aziende internazionali 
che lavorano insieme per 
accelerare la transizione 
verso un futuro Net-Zero, 
nature positive e più equo.

Il WBCSD lavora per sostenere le 
aziende leader della sostenibilità 
a guidare azioni integrate 
per affrontare le sfide globali 
attraverso la condivisione di best 
practice e lo sviluppo di strumenti 
e guide in grado di stimolare e far 
progredire i membri nel proprio 
percorso verso la sostenibilità. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel ricopre il ruolo di Council 
Member tramite l’AD.

Nel 2022, Enel ha partecipato 
attivamente nei progetti 
inerenti al clima (per esempio, 
Policy Advocacy and Member 
Mobilization, SOS 1.5, 
Energy Pathway e Mobility 
Decarbonization), oltre a 
contribuire alla realizzazione di 
position paper e pubblicazioni.
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Associazione
industriale Descrizione

Principali azioni intraprese 
dall’associazione nel 2022 e 
livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi 

Principali ruoli
di Enel all’interno
dell’associazione

Principali azioni di Enel 
sviluppate nel 2022 all’interno 
dell’associazione

United Nations 
Global Compact 
(UNGC)

Il Global Compact delle 
Nazioni Unite è la più 
grande iniziativa globale di 
sostenibilità d’impresa, nata 
con l’obiettivo di promuovere 
un modello economico 
sostenibile attraverso lo 
sviluppo e l’implementazione 
di pratiche e politiche 
sostenibili.

UNGC lavora per creare 
un’economia globale sostenibile 
e inclusiva, sostenendo le 
aziende a fare business in modo 
responsabile, allineando le 
strategie con i dieci princípi sui 
diritti umani, il lavoro, l’ambiente 
e la lotta alla corruzione, 
nonché a intraprendere azioni 
per promuovere gli obiettivi 
dell’Agenda 2030. Il livello di 
allineamento rispetto all’Accordo di 
Parigi è stato valutato “Alto”. 

Enel ricopre il ruolo di co-Chair 
della CFO Coalition; inoltre, è 
Patron della nuova iniziativa di 
Transformational Governance. 

Il Gruppo ha partecipato ai tavoli 
di lavoro e agli incontri inerenti, tra 
gli altri, il Just Transition Think Lab, 
oltre a contribuire alla realizzazione 
di position paper e pubblicazioni. 

American Clean 
Power Association

American Clean Power 
(ACP) è la voce di aziende 
di tutto il settore eolico, 
solare, di stoccaggio e di 
trasmissione che stanno 
alimentando il futuro 
dell’America e fornendo 
soluzioni convenienti alla 
crisi climatica, creando al 
contempo posti di lavoro, 
stimolando massicci 
investimenti nell’economia 
statunitense e guidando 
l’innovazione high-tech in 
tutta la nazione.

ACP si concentra sulla difesa 
legislativa e amministrativa 
federale degli Stati Uniti, 
supportando anche la difesa 
a livello statale. Sostiene le 
politiche che trasformeranno la 
rete elettrica degli Stati Uniti in 
un sistema energetico a basso 
costo, affidabile e rinnovabile, 
incluso il supporto della domanda 
di energia rinnovabile, riforme 
ragionevoli, permessi, costruzione 
del sistema di trasmissione, 
regole commerciali internazionali 
prevedibili e sviluppo della forza 
lavoro. Il livello di allineamento 
rispetto all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel ricopre un ruolo nel 
Consiglio di Amministrazione 
di ACP.

Advocacy a favore della 
legislazione federale per 
accelerare il dispiegamento 
di tecnologie eoliche, solari, di 
accumulo di energia, trasmissione 
e idrogeno verde. Impegno a 
collaborare con l’associazione per 
promuovere l’energia pulita. 

Confindustria Confindustria è la 
principale associazione di 
rappresentanza delle imprese 
manifatturiere e di servizi 
in Italia. Sono membri più 
di 150.000 piccole, medie e 
grandi aziende. La mission 
di Confindustria è favorire 
l’affermazione delle imprese 
come motore della crescita 
economica, sociale e civile 
del Paese.

Sviluppo di workshop, seminari e 
documenti di sintesi comprendenti 
osservazioni e/o proposte 
suggerite dall’associazione in 
merito a questioni energetiche 
e ambientali in contesto locale, 
nazionale ed europeo. Il livello di 
allineamento rispetto all’Accordo di 
Parigi è stato valutato “Medio/Alto”.

Oltre a ricoprire importanti ruoli 
associativi locali e nazionali, Enel 
partecipa a diversi gruppi tecnici 
di lavoro (tra tutti, Working 
Group Energia e Working 
Group Ambiente), cercando di 
promuovere attività in linea con i 
target climatici. 

Attività di advocacy per 
iniziative specifiche quali: 
analisi bozza preliminare delle 
“Modalità Operative” relative 
allo schema di regolamento 
recante la disciplina del Sistema 
di tracciabilità dei rifiuti e del 
registro elettronico nazionale 
per la tracciabilità dei rifiuti 
(RENTRI); analisi e presentazione 
di osservazioni in merito alla 
proposta di regolamento UE 
sui gas fluorurati; analisi e 
predisposizione emendamento 
sulle terre e rocce da scavo in 
cantieri di piccole dimensioni; 
contributi per documenti di 
posizionamento Confindustria in 
merito alla consultazione pubblica 
sulla misura PNRR in merito 
all’agrivoltaico.

Edison Electric 
Institute

L’Edison Electric Institute 
(EEI) è l’associazione che 
rappresenta tutte le società 
elettriche statunitensi di 
proprietà di investitori.

EEI si concentra sulla difesa 
legislativa e amministrativa 
federale degli Stati Uniti, 
supportando anche la difesa 
regionale e statale. Funziona per 
sostenere le politiche a sostegno 
dei servizi di pubblica utilità privati 
di proprietà degli investitori, 
con particolare attenzione alla 
decarbonizzazione. Il livello di 
allineamento rispetto all’Accordo di 
Parigi è stato valutato “Medio”.

Enel partecipa a diversi gruppi 
di lavoro.

Enel svolge attività di lobbying 
federale negli Stati Uniti (legislativa 
e amministrativa), attività di 
advocacy presso la FERC e 
attività di advocacy presso le ISO/
RTO, nonché attività di lobbying 
statale diretto e indiretto (tramite 
finanziamenti). 
Inoltre, Enel sostiene una maggiore 
penetrazione delle rinnovabili per 
le utility.
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Clean Energy 
Council

Clean Energy Council 
(CEC) è l’ente di punta per 
l’industria dell’energia pulita 
in Australia. Rappresenta 
centinaia di aziende leader 
che operano nei settori 
solare, eolico, efficienza 
energetica, idro, bioenergia, 
accumulo di energia, 
geotermia e marina, insieme 
a oltre 5.800 installatori 
solari, come membri.

La sua missione è collaborare 
con il Governo locale, statale e 
federale per risolvere i problemi 
tecnici, politici e finanziari nelle 
sfide affrontate dal settore 
dell’energia pulita. Il livello di 
allineamento rispetto all’Accordo 
di Parigi è stato valutato “Alto”.

Enel è un membro chiave 
con presenza strategica in 
importanti gruppi di lavoro e 
comitati come, tra gli altri, il 
Policy and Advocacy Advisory 
Committee.

Partecipazioni nei meeting, 
comitati e gruppi di lavoro.

Solar Energy 
Industries 
Association

La Solar Energy Industries 
Association (SEIA) è 
l’associazione nazionale di 
categoria per le industrie 
del solare e del solare + 
accumulo. SEIA si batte per 
politiche che consentiranno 
al solare di raggiungere il 
30% della produzione di 
elettricità degli Stati Uniti 
entro il 2030, per creare 
posti di lavoro in ogni 
comunità e definire regole 
di mercato eque, che 
promuovano la concorrenza 
e la crescita di energia solare 
affidabile e a basso costo.

SEIA si concentra sulla difesa 
legislativa e amministrativa 
federale degli Stati Uniti. Funziona 
per difendere gli interessi del 
settore dell’energia solare. Il 
livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel è membro con presenza in 
importanti gruppi di lavoro.

Partecipazione attiva per 
promuovere il solare su larga scala 
e affrontare le criticità del settore.

International 
Emissions Trading 
Association (IETA)

International Emissions 
Trading Association (IETA) è 
un’organizzazione aziendale 
senza scopo di lucro che 
conta più di 100 membri tra 
aziende, aree geografiche 
e discipline al servizio 
dei mercati di scambio di 
emissioni di gas serra in 
tutto il mondo.

La missione di IETA è consentire 
alle aziende di impegnarsi 
nell’azione per il clima e stabilire 
sistemi di scambio efficaci basati 
sul mercato per le emissioni di gas 
serra (GHG). Nel perseguimento 
della propria missione, si pone 
gli obiettivi di: a) promuovere 
una visione integrata dei mercati 
e dei prezzi del carbonio; b) 
partecipare alla progettazione 
e all’attuazione di regole e linee 
guida nazionali e internazionali; c) 
fornire informazioni aggiornate e 
credibili sullo scambio di quote di 
emissione. Il livello di allineamento 
rispetto all’Accordo di Parigi è 
stato valutato “Medio/Alto”.

Enel ricopre una posizione nel 
Board di IETA, contribuendo 
a focalizzare l’attenzione 
di IETA nel garantire 
un’implementazione veramente 
sostenibile dei sistemi di 
Emission Trading nel mondo. 
Enel è inoltre attiva nei gruppi di 
lavoro e nelle task force.

Partecipazione a workshop 
dedicati di alto livello nei forum 
europei e internazionali sui 
mercati e sui sistemi di scambio 
di GHG; documenti di posizione 
a sostegno della posizione del 
Gruppo sul sistema ETS dell’UE; 
promozione dei meccanismi di 
mercato e della partecipazione ai 
mercati dei GHG; impegno con i 
responsabili politici dell’America 
Latina.

Confederación 
Española de 
Organizaciones 
Empresariales 
(CEOE)

CEOE è la National Business 
Association che rappresenta 
e difende le aziende e gli 
imprenditori spagnoli. CEOE 
integra volontariamente due 
milioni di aziende e liberi 
professionisti di tutti i settori 
di attività. In Europa, è parte 
attiva di BusinessEurope, 
che riunisce le associazioni 
imprenditoriali europee.

Rappresentare e difendere 
le imprese e gli imprenditori 
spagnoli in questioni economiche, 
sociali, fiscali ecc., davanti al 
Governo, alle agenzie statali, 
ai sindacati, ai partiti politici o 
alle istituzioni internazionali. 
Analizzare leggi e proposte del 
Governo, nonché formulare 
proposte per conto dei loro 
associati. Il livello di allineamento 
rispetto all’Accordo di Parigi è 
stato valutato “Alto”.

Endesa è membro della 
commissione per l’industria, 
le relazioni internazionali, la 
salute e i consumi, l’economia 
finanziaria.

Partecipazione alle diverse 
commissioni in cui vengono 
analizzati gli aspetti di attualità 
a livello europeo e spagnolo, e a 
diversi gruppi di lavoro.

Kyoto Club Coordinamento 
dell’associazione di 
rappresentanza ambientale, 
industriale e aziendale che 
offre analisi, seminari e studi 
sul tema del cambiamento 
climatico.

Elaborazione di documenti, 
position paper, workshop, corsi di 
formazione, campagne e progetti 
rivolti a professionisti, operatori del 
settore, amministratori pubblici e 
studenti sulle ultime tematiche del 
contesto energetico-ambientale, 
dalle rinnovabili alla mobilità 
elettrica fino all’economia circolare. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel è membro del Kyoto Club 
e partecipa a tavole rotonde su 
sviluppo rinnovabile, efficienza 
energetica, formazione 
ambientale e resilienza ai 
cambiamenti climatici.

Tavoli di lavoro congiunti sullo 
sviluppo delle rinnovabili, 
specifiche attività di advocacy e 
proposte politiche sulla transizione 
energetica.

Bilancio di Sostenibilità 2022



Associazione
industriale Descrizione

Principali azioni intraprese 
dall’associazione nel 2022 e 
livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi 

Principali ruoli
di Enel all’interno
dell’associazione

Principali azioni di Enel 
sviluppate nel 2022 all’interno 
dell’associazione

Elettricità Futura Elettricità Futura è la 
principale associazione delle 
aziende elettriche italiane; ne 
difende gli interessi e crea 
valore supportando il settore 
nel processo di transizione 
energetica.

Elettricità Futura rappresenta gli 
associati e le loro problematiche 
sui tavoli istituzionali in Italia e in 
Europa. Promuove il networking 
tra le imprese attraverso incontri 
e iniziative di confronto su temi 
specifici, inclusi gruppi di lavoro e 
tavoli tecnici sui temi dell’energia 
e della transizione energetica. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Medio/Alto”.

All’interno di Elettricità Futura, 
Enel è tra gli azionisti e partecipa 
attivamente a gruppi di lavoro e 
tavoli tecnici.

Posizionamento sul pacchetto 
della Commissione Europea “Fit 
for 55”; posizionamento sulle 
misure di supporto per le comunità 
energetiche rinnovabili; tavoli di 
confronto sull’idrogeno sostenibile.

European Heat 
Pump Association 
(EHPA)

La European Heat Pump 
Association (EHPA) è la voce 
dell’industria europea delle 
pompe di calore a Bruxelles. 
L’associazione lavora 
per definire una politica 
europea che consenta 
all’industria delle pompe 
di calore di prosperare e 
diventare la prima scelta 
per il riscaldamento e il 
raffreddamento entro il 2030.

L’EHPA sostiene, comunica e 
fornisce un contributo politico, 
tecnico ed economico esperto alle 
autorità europee, nazionali e locali, 
e ai suoi membri. 
Organizza eventi di alto livello 
e gestisce e partecipa a diversi 
progetti dell’UE.
Tutte le attività mirano ad 
accelerare lo sviluppo del mercato 
delle pompe di calore per il 
riscaldamento, il raffreddamento 
e la produzione di acqua calda. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Medio/Alto”.

Enel è presente in differenti 
comitati e task force, e partecipa 
in diversi gruppi di lavoro.

Enel è entrata in EHPA nel 2022 
condividendo con l’associazione 
gli obiettivi di elettrificazione e di 
raggiungimento dei target “Fit for 
55” a livello europeo. 

Bettercoal Bettercoal è lo standard 
riconosciuto a livello 
internazionale che 
lavora per una catena 
di approvvigionamento 
del carbone globale 
responsabile.
Bettercoal valuta i produttori 
di carbone in base ai tre 
pilastri ESG – Ambiente, 
Sociale e Governance – 
secondo i criteri stabiliti 
nel proprio codice di 
condotta e sviluppa piani 
per ogni azienda valutata 
per permettere loro di 
migliorare le proprie pratiche 
di business. 
Fondata da un gruppo di 
importanti acquirenti di 
carbone, Bettercoal agisce 
in un’ottica di miglioramento 
continuo delle pratiche di 
sostenibilità delle miniere di 
carbone.

Nel corso del 2022, come membri 
di Bettercoal all’interno del 
gruppo di lavoro dedicato alla 
Colombia, abbiamo partecipato 
alla delegazione che si è recata in 
Colombia, per la prima volta dal 
2018, con l’obiettivo di migliorare 
ulteriormente la comprensione 
delle questioni critiche che 
circondano l’estrazione del 
carbone nel Paese, permettendoci 
di promuovere relazioni migliori 
con tutte le parti interessate 
coinvolte in questo ambiente 
complesso, dalle imprese al 
Governo, dalle ONG internazionali 
alle comunità locali. Durante la 
visita, sono stati organizzati diversi 
incontri con circa 64 stakeholder, 
tra cui associazioni di business, 
comunità e Governi locali. 
Inoltre, nel 2022, in seguito al 
cambiamento degli scenari 
internazionali, è stato istituito un 
nuovo gruppo di lavoro dedicato 
in maniera specifica al Sudafrica. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel è presente in differenti 
gruppi di lavoro ed è 
rappresentata nel Board 
dell’associazione. 

Enel ha promosso specifici temi 
inerenti alla sostenibilità riguardo ai 
produttori di carbone.
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European Business 
Council - Energy 
Committee

L’European Business 
Council (EBC) rappresenta 
attualmente circa 2.500 
aziende e persone fisiche 
europee, che ne fanno 
parte attraverso le rispettive 
camere di commercio 
od organizzazioni 
imprenditoriali nazionali. 
Molte di queste aziende 
partecipano direttamente 
a uno o più dei numerosi 
comitati settoriali dell’EBC, 
il cui lavoro copre un’ampia 
varietà di settori economici.
L’EBC è composto da 22 
comitati settoriali, il cui 
lavoro mira a migliorare 
l’ambiente imprenditoriale 
locale in un’ampia gamma di 
settori economici.

La missione principale dell’EBC è 
quella di promuovere un ambiente 
commerciale e di investimento 
privo di ostacoli che renda meno 
difficile e costoso fare affari in 
Giappone. Il livello di allineamento 
rispetto all’Accordo di Parigi è 
stato valutato “Alto”.

Enel è presente in differenti 
comitati e working group.

Enel ha partecipato alla stesura 
di un white paper su Demand 
Response. 

Red Argentina de 
Pacto Global

Si tratta dell’iniziativa di 
responsabilità sociale 
d’impresa più grande
del Paese, con oltre 900 
partecipanti,
con una presenza in 20 
province.
Il suo obiettivo è quello 
di mobilitare il settore 
imprenditoriale e altri 
stakeholder a impegnarsi 
a rispettare i 10 princípi 
universali delle Nazioni 
Unite e, di conseguenza, a 
intraprendere il proposito 
di contribuire alla soluzione 
delle più grandi sfide che il 
pianeta e l’umanità devono 
affrontare da qui al 2030: 
gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile approvati 
dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite nel 
settembre 2015.

L’associazione tratta gli obiettivi 
globali come questioni locali, 
in quanto la collaborazione di 
tutti gli attori, pubblici e privati, 
in tutti gli angoli del pianeta, 
articolata a livello globale e locale, 
sarà necessaria per compiere 
progressi sostanziali sull’Agenda 
2030 comune e condivisa. La 
Rete locale, lanciata nel 2004, 
ha attualmente un Consiglio di 
Amministrazione composto da 34 
membri, che viene rinnovato ogni 
due anni attraverso un’Assemblea. 
Il livello di allineamento rispetto 
all’Accordo di Parigi è stato 
valutato “Alto”.

Enel è presente in differenti 
working group e partecipa 
attivamente a vari workshop.

Enel ha partecipato attivamente 
al dibattito e ai workshop 
organizzati dall’associazione, 
concernenti tematiche climatiche 
ed energetiche.

Per l’elenco completo delle principali associazioni e della 
relativa valutazione si rimanda al seguente link sul sito Enel: 
https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/

investitori/sostenibilita/2022/enel-engagement-associa-
tions-involved-climate-policy-advocacy.pdf.
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